
 
 

 Nuoro 3 novembre 2022 

 

Sgravio lavoratrici madri al rientro al lavoro 

 
l’INPS, con circolare n. 102 del 19 settembre 2022, ha fornito le indicazioni operative per gestire 
l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del 
settore privato, a decorrere dalla data del rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del congedo 
di maternità. 
Rimandiamo ai contenuti della circolare per i dettagli. 

 
A partire dalle competenze del mese di ottobre, viene gestito l'ESONERO CORRENTE delle 
donne 
lavoratrici madri. Con un prossimo rilascio, entro il mese di dicembre, verranno gestiti gli 
ARRETRATI 
dei mesi pregressi gennaio-settembre. Prossimamente verrà previsto un rilascio per verificare che 

non venga superata la durata dei 12 mesi. 

 

Elenco dipendenti con maternità (PAGHE 31-5-7-10-14) 

Qualora si fosse collegato il codice sospensione in anagrafica del lavoratore, relativo alle 

maternità, obbligatoria o facoltativa è possibile, tramite questa scelta, avere un elenco dei 

dipendenti potenzialmente interessati allo sgravio in oggetto. Verranno verificati gli storici da 

dicembre 2021 a dicembre 2022. 

 
 

 
➢ Nel tabulato non vengono evidenziate le dipendenti/lavoratrici madri che, dopo la 
sospensione per maternità obbligatoria e/o facoltativa, non sono rientrate nel posto di 
lavoro per aspettativa non retribuita o altro motivo. 
➢ Non vengono riportate anche le dipendenti che da gennaio 2022 sono in sospensione 
per maternità facoltativa, ma che sono rientrate nel 2021 



➢ Inoltre, non sono riportate le donne per le quali non è stato valorizzato il campo 
"sospensione" con uno dei codici indicati in tabella "Elenco dipendenti potenzialmente 
esonerabili" 
 
Codici statistici (Scelta 31-14-3) 
 
Caricare un codice, nell’esempio EL e indicare, oltre alla descrizione, i codici statistici ELAM e, in 
quanto non incompatibile, DESU per la decontribuzione del 30% se spettante. 

 
 
Importane: qualora si avesse necessità di indicare ulteriori codici statistici a seconda del lavoratore 
interessato (esempio Q000, X000, ecc) creare tante tabelle codici statistici, quante sono le 
esigenze (ELAM+Q000, ELAM+X000+DESU, ecc). 
 
 
Collegare il codice cosi creato nell’anagrafica del lavoratore nei codici statistici. 
 

 
 
 
Attualmente, con la Rel. 22.70.00, non è possibile eseguire il calcolo degli arretrati, ma è possibile 
iniziare a predisporne i dati. 
 
Gestione Arretrati (SceltaE 31-5-7-10-2) 
 
È possibile inserire in questa gestione, esclusivamente la "Data rientro sul posto di lavoro" della 
lavoratrice madre. Gli arretrati saranno popolati in automatico con i prossimi rilasci e i campi della 
gestione sono per il momento disabilitati. 
 
Esempio videata gestione esonero donne dopo rientro dalla maternità con arretrati 
 



 
 
Duplicazione Tabelle MACRO (Scelta 31-14-7-6) 
 
All'interno delle tabelle di installazione è disponibile la tabella macro necessaria per effettuare il 
calcolo 
CORRENTE dei contributi esonerabili per le lavoratrici madri che rientrano al lavoro. 

 
Una volta selezionato “Tabelle Installazione”, digitare ELAM, sia in Input che in Output e 
confermare quanto proposto. 

 
 
Condizioni Macro  (Scelta 31-14-7-2) 
 
Richiamare il codice Macro, ELAM , condizione 1. Verificare all’interno che siano presenti i codici 
statistici creati nella tabella codici statistici e collegati alla lavoratrice. Nell’esempio EL . 



 
 
Esempio: supponiamo che sia stato creato il codice statistico EX, per gestire il codice ELAM + 
X000 per gli extracomunitari.  
In questo caso, non essendo in elenco, spostarsi sul secondo rigo, indicare OR nella colonna O.L 
e quindi nel terzo rigo, che è vuoto, indicare DC  51 = K  EX (alla stregua degli altri rigi). Non 
indicare altro nella colonna O.L. salvo che no si vogliano aggiungere ulteriori righi. 
 
Calcoli Macro (Scelta 31-14-7-4). 
 
Esclusivamente se si tratta di lavoratrici madri per le quali è dovuto il contributo Fis/Cigs, aziende 
sopra i 15 dipendenti oppure aziende del terziario sopra i 50 dipendenti, è necessario specificare in 
questa tabelle le tabelle create per la trattenuta FIS, sopra 15 dip e sopra i 50 dip per le aziende 
del terziario per i quali è dovuto il contributo CIGS.  
 
 
Richiamare il codice calcolo 2 e sul primo rigo libero sommare i parametri utilizzati per le casistiche 
qui indicate. Nell’esempio la voce 224 gestisce la trattenuta Fis per le ditte sopra i 15 dipendenti. 
 

 
 
Allo stesso modo aggiungere eventuali altri parametri e quindi salvare con F9. 
 
 
IMPORTANTE: in caso di contribuzione diversa da Fap 9,19 o 9,49, esempio lavoratori agricoli o di 
enti locali, occorre richiamare la tabella di calcolo 3, e sul primo rigo aggiungere il parametro 
contributivo utilizzato per la contribuzione IVS SCAU /Inpdap come da esempio. 
 

 
 
Nell’esempio sono stati indicati i parametri 120 e 43, rispettivamente per gestire l’Ivs dei lavoratori 
agricoli e l’ex-Cpdel per i lavoratori degli enti locali. Ovviamente l’utente dovrà indicare i codici 
utilizzati, che possono essere differenti da quell’indicati nell’esempio. 



Tabelle – Dm10 – Righi Dm10 (Scelta 31-14-4-1) 
 
Indicare 00 su settore contributivo e sottocodice e quindi codice Inps L558. Posizionarsi sul campo 
Ventilazione e premere il tasto funzione F2. Cliccare quindi su A-Z e successivamente nella 
colonna Ventilazione. Compariranno tutte le ventilazioni presenti (partendo da 0). Scorrere la 
colonna, individuare un numero non presente, nell’esempio non è presente il codice ventilazione 
48, e indicarlo come ventilazione.  

 
 

 
 
Confermare. 
 
Tabelle – Dipendente – Contributive, parametri contributivi.  
 
Creare un parametro come da esempio sottoindicato che quindi andrà collegato alla lavoratrice 
interessata come qui riportato. 
 

 
 
 
Infine collegare il codice cosi creato, nell’esempio 369, al lavoratore. 



 
 
 
Nota Contabile 
 
Trattandosi di uno sgravio a favore del lavoratore, potremmo sommare la voce cosi creata alla 
tabella già caricata per la gestione dello sgravio lavoratore dello 0,80 (che ora passa al 2%). 
 
Eseguire la stampa della Nota Contabile, e su NOTACO premere F7. Con F2 richiamare la tabella 
relativo allo sgravio dipendente già esistente e aggiungere sul primo rigo libero, l’attuale riduzione 
contributiva come da esempio (nell’esempio è stata variata la descrizione del totalizzatore di modo 
che rimanesse generico sgravio c/lavoratore e quindi aggiunto sul primo rigo il parametro 369. 
L’utente dovrà indicare la tabella creata in precedenza). 
 

 
 
Salvare con F9. 
 
Infine, richiamare la tabella di calcolo creata per la gestione della parte contributiva dello sgravio 
c/lavoratore, nell’esempio 446, aggiungere i nuovi codici Inps, L558 e L559 a quelli già previsti per 
lo sgravio del 2%. 
 
Salvare con F9 
 



 
 
 
Tabelle di calcolo CU  
 
Eseguire la scelta 31-6-3-13-1 e selezionare Previdenziale – Tab. Dati Previdenziali. 
 

 
 
 
Aggiungere nel primo rigo vuoto,  il nuovo codice creato nella tabella 3, come da esempio. 



 
 
 
Salvare con F9. 
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